
AI CITTADINI DEL VALDARNO 

GIÙ LE MANI DAL SERRISTORI 
CONTINUA LA MOBILITAZIONE A DIFESA DELL’OSPEDALE SERRISTORI E PER UNA RI-

QUALIFICAZIONE DELLA PRESENZA DEI SERVIZI SANITARI NEL VALDARNO. 
Nonostante la mobilitazione dei lavoratori e dei cittadini del valdarno l’Azienda Sanitaria di 
Firenze prosegue nell’azione di smantellamento dell’Ospedale. 
È di pochi giorni fa lo spostamento della chirurgia con la riduzione di ulteriori 9 posti letto 
con la prospettiva di farla divenire una “week surgery” (apertura dal lunedì al venerdì), 
stessa sorte che subirebbe il Pronto Soccorso, cosa che in poco tempo lo porterebbe a 
scomparire. I reparti di medicina vanno verso una ridefinizione con letti in “low care” (lun-
godegenze per pazienti cronici a bassa criticità), insomma trasformata in una specie di cro-
nicario. I posti letto, i servizi, le attività che scompaiono al Serristori non sono riallocati al-
trove ma si perdono in una riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale fatta di tagli e 
ridimensionamenti. 

LA SALUTE È UN DIRITTO, UN BENE COMUNE CHE VA DIFESO AD OGNI COSTO 

I LAVORATORI E I CITTADINI DEL VALDARNO DIFENDONO L’ OSPEDALE 

Il 7 ottobre i lavoratori del Presidio Serristori saranno in sciopero manifestando 
in piazza per la salvaguardia dell’ospedale e per il rafforzamento dei servizi sani-
tari nel Valdarno.   

PER SALVARE L’OSPEDALE 
7 OTTOBRE 2013 

SCIOPERO INTERA GIORNATA 

DEI LAVORATORI DELL’OSPEDALE SERRISTORI 

MANIFESTAZIONE  

DI LAVORATORI E CITTADINI  
PARTENZA DALL’OSPEDALE ORE 15.30 

01-10-13       

Cobas p.i. sanità Firenze 


